
PR FESR 2021-2027

Tipologia di intervento b1.1.1 
Incentivi per l’efficientamento 
energetico nelle imprese del 
settore del manifatturiero –
bando 2025
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Consumi in 
Italia e in FVG
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Consumi dei settori industria e manifatturiero
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Consumi 
dell’industria 
e del terziario
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Finalità
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Con il presente bando si intende accompagnare
le PMI del settore manifatturiero verso la
riduzione dell’impatto ambientale dei propri
sistemi produttivi attraverso:

• la riduzione dei consumi energetici

• il recupero di energia e/o la cattura dei gas
serra dai cicli produttivi



Priorità 2 Transizione energetica, sostenibilità, biodiversità e resilienza

Obiettivo strategico 2 Un’Europa più verde e a basse emissioni di carbonio

Obiettivo specifico RSO2.1 Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra 

Azione b.1.1 Sostegno all’efficientamento energetico nelle imprese
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Inquadramento Calendario 

FESR:

III 

Quadrimestre 

2025

Tipologia di intervento b1.1.1 Efficientamento energetico nelle imprese



Obiettivi ambientali
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Al 2030 Al 2045 – L.R. 4/2023 Al 2050 – Green Deal

Raggiungimento 
della neutralità 
climatica a livello 
europeo

Raggiungimento 
della neutralità 
climatica a livello 
regionale

Riduzione delle 
emissioni nette di 
gas a effetto serra 
di almeno il 55%
rispetto ai livelli 
del 1990



Coerenza con la SRSvS – strategia regionale di sviluppo 
sostenibile 
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Fonte: SRSvS



Coerenza con la SRSvS – strategia regionale di sviluppo 
sostenibile 2 
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Fonte: SRSvS



Coerenza con le strategie regionali: PER – ruolo della DCAPT
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Fonte: Piano energetico regionale



Coerenza con  il Piano Agenda FVG Manifattura 2030 (DGR 107/2025)
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Ambiti 
prioritari di 
intervento

Favorire l’attrazione degli investimenti sul territorio regionale

Favorire il percorso di crescita delle imprese regionali sui mercati internazionali

Favorire processi di aggregazione e crescita dimensionale delle imprese regionali

Favorire la transizione digitale del tessuto economico-produttivo del FVG e l’applicazione di tecnologie di IA

Promuovere la transizione energetica e sostenibile delle imprese manifatturiere FVG

Intervenire strutturalmente su upskill, reskill e attrazione di forza lavoro qualificata in FVG



Dotazione finanziaria 
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L’attuale allocazione finanziaria ammonta a

€7.000.000



Indicatori al 2029
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Di output

• RCO01 n. imprese beneficiarie di un sostegno: 50

• RCO02 n. imprese sostenute mediante sovvenzioni: 50

• RCO104 n. di unità cogenerazione ad alto rendimento: 5

Di risultato

• RCR02 investimenti privati abbinati al sostegno pubblico: 12 MLN

• RCR26 riduzione del consumo annuo di energia: da 93.750 a 89.120 MWh/annui

• RCR29 emissioni stimate di gas a effetto serra: da 33.384,50 a 23.722,50 TCO2eq/annue



Beneficiari
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• PMI del manifatturiero

• che svolgono nella sede legale o unità locale in cui viene realizzato 
l’intervento, attività primaria riferita al settore manifatturiero

• Imprese individuali e società, anche in società consortile o rete di impresa 
con soggettività giuridica

• ATECO: sezione C codici 10-33

B
1

.1
.1

Requisiti 
d’accesso:
diagnosi 

energetica e 
riduzione CO2 ≥ 

30%



Interventi di adeguamento e/o 
rinnovo degli impianti produttivi 

attraverso:

la riduzione dei 
consumi energetici nel 

processo produttivo

il recupero di energia 
e/o la cattura dei gas 

serra dai cicli produttivi 
esistenti, con utilizzo ed 
eventuale stoccaggio

Progetti ammissibili – iniziative finanziabili
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Progetti ammissibili – condizioni 
progettuali

L'investimento deve essere connesso direttamente o 
indirettamente al conseguimento di una riduzione di almeno il 30% 
delle emissioni dirette o indirette di gas a effetto serra rispetto 
alle emissioni ex ante. A tal fine, verranno tenuti in considerazione:

1. La riduzione delle emissioni derivanti dai miglioramenti ottenuti 
con l’intervento agevolato, pari almeno al 5%;

2. La riduzione delle emissioni derivanti dai miglioramenti ottenuti 
dagli interventi realizzati dal 1° gennaio 2021,  non oggetto di 
agevolazione.

Indicazione 
nella 

relazione 
tecnica 

degli 
interventi 
richiesti

Indicazione 
nella 

relazione 
tecnica 

degli 
interventi 
richiesti

Possesso 
della 

diagnosi 
energetica

Possesso 
della 

diagnosi 
energetica

Realizzazione 
in FVG in 

un’unica sede 
legale o UL

Realizzazione 
in FVG in 

un’unica sede 
legale o UL

L’unità 
immobiliare 
in oggetto 
dev’essere 

già 
accatastata

L’unità 
immobiliare 
in oggetto 
dev’essere 

già 
accatastata

Rispetto del 
principio del 

DNSH

Rispetto del 
principio del 

DNSH

Ottenimento
di almeno 14 

punti

Ottenimento
di almeno 14 

punti
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L’immobile 
dev’essere di 
proprietà o 

nella 
disponibilità  

L’immobile 
dev’essere di 
proprietà o 

nella 
disponibilità  



2. La riduzione delle emissioni derivanti dai miglioramenti ottenuti 
dagli interventi realizzati dal 1° gennaio 2021,  non oggetto di 
agevolazione.
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Nel conteggio verranno considerati gli 
interventi: 
• di miglioramento e modifica del 

processo produttivo;
• di miglioramento della dispersione 

termica dell’involucro (cappotto, 
serramenti, etc);

• di autoproduzione energetica da FER 
(fotovoltaico, solare termico, etc);

• di efficientamento degli impianti di 
illuminazione e di climatizzazione;

• di riduzione delle emissioni derivanti 
dal parco veicoli;

• di sostituzione del fornitore di 
energia elettrica con altro che 
produce da fonte rinnovabile in misura 
maggiore.



Esempi di progetti ammissibili
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Fonte: Enea



Proposte di miglioramento
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Fonte: Enea



Spese ammissibili - riduzione dei consumi energetici
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a)a) impianti e macchinari, motori, pompe, inverter, compressori, gruppi frigoriferi o pompe di calore ed altri 
componenti a bassa emissione ed alta efficienza. Sono esclusi macchinari a energia fossile

a)b) Impianti di cogenerazione o trigenerazione ad alto rendimento basata su fonti di energia rinnovabile o gas 
naturale

a)c) opere edili di impiantistica (automazione, movimentazione elettrica, regolazione degli impianti di 
produzione, di rifasamento dell'impianto elettrico, di ottimizzazione del ciclo vapore) 

a)d) acquisto di impianti di climatizzazione, basati su tecnologie a bassa emissione ed alta efficienza, tra cui 
gruppi frigoriferi o pompe di calore ed altri componenti a bassa emissione ed alta efficienza, inverter, e 
componentistica 



a)e) acquisto di motori, pompe e altre componenti necessarie per il 
recupero di calore e/o cattura di gas serra derivanti da forni, 
cogenerazioni, trasformatori, motori, compressori o da altre 
apparecchiature 

Spese ammissibili - recupero di energia e/o di cattura dei gas 
serra dai cicli produttivi 
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Spese ammissibili - spese connesse e realizzate congiuntamente ad 
uno dei progetti precedenti
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a)f) acquisto di sistemi complementari di monitoraggio e controllo intelligenti, inclusa la domotica, di programmi 
informatici, licenze, concernenti nuove tecnologie di prodotti o processi produttivi 

g) acquisizione di servizi complementari, quali servizi per la progettazione, oneri per la sicurezza, relazioni 
tecniche, direzione lavori, collaudo, nonché certificazione di conformità degli impianti, dei macchinari, dei sistemi 
e delle opere

h) acquisizione della diagnosi energetica (ad esclusione di quella prevista dall’articolo 8 del D.Lgs. 102/2014)

i) sono ammissibili le spese di fornitura e installazione dei sistemi di accumulo (anche in via autonoma) 



Regime ed intensità di aiuto
Aiuti in esenzione GBER)

Aree regionali 107.3.c (solo 

GBER)
“De minimis”

Premialità per riduzione di Co2 (solo per 

“De minimis”)

Retroattività al 1 

gennaio 2025

Piccole 

imprese

Medie 

imprese

Piccole 

imprese

Medie 

imprese

Piccole 

imprese

Medie 

imprese
Piccole e medie imprese PMI

a) per le spese di cui all’art. 7 

commi 2 (eccetto lett. b), 3, 4 

(solo recupero calore), e 5 lett. a)  

Art. 38 GBER

25% 20% 27,5% 22,5%

40% 35%

45% PI e 40% MI per 
riduzione emissioni Co2:  

derivante da interventi 
diretti  >7,5% fino al 10% 

o, in alternativa, per 
riduzione complessiva 

delle emissioni Co2:  

>35% fino a 40%

50% PI e 45% MI  per 
riduzione emissioni 

Co2 derivante da 
interventi diretti 

>10% o, in alternativa, 
per riduzione 

complessiva delle 
emissioni Co2 >40%

Sì, se si opta per de 
minimis

b)  per le spese di cui all’art. 7, 

comma 4, (solo cattura gas)  

Art. 36 GBER

25% 20% 27,5% 22,5%
Sì, se si opta per de 

minimis

c) per le spese di cui all’art. 7 

comma 2 lett. b) e comma 3  

(Co/trigenerazione) 

Art. 41 GBER

65% 55% /// ///
Sì, se si opta per de 

minimis

d) per le spese di cui all’art. 7 

comma 6)  (Accumulo) 41 GBER
50% 40% /// ///

Sì, se si opta per 
de minimis

e) per le spese di cui all’art. 7 

comma 5 lett. c) 

Solo de minimis 

/// 100% /// /// Sì

f) per le spese di cui all’art. 7 

comma 5 lett. b)

Solo de minimis

///

100% 

sul 6% delle spese di cui alle 
lettere a) b) c) e d) 

/// /// Sì



Limiti di spesa e contributo
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Il limite minimo di spesa è di €25.000,00 
per le PI e €50.000,00 per le MI.

Il contributo massimo concedibile a 
ciascuna impresa è di €300.000,00. 



Tempistiche di programmazione
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Approvazione 
della giunta 
entro il 
31.12.2025

Apertura del 
bando 
15.12.2025 
ore 10.00

Chiusura del 
bando 
15.06.2026 
ore 16.00



Tempistiche di sviluppo progettuale
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I beneficiari devono avviare il progetto in data
successiva a quella di presentazione della domanda 
se GBER o dal 1° gennaio 2025 se De Minimis

La durata massima del progetto è di 18 mesi 

È prevista la facoltà di richiedere una proroga fino 
a massimo 6 mesi



Procedura valutativa
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Procedura valutativa a sportello con 
istruttoria delle domande in ordine 

cronologico fino a esaurimento fondi

Punteggio minimo: 14 punti.



Criteri di valutazione - 1
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Articolazione del criterio Punteggio

1) L'investimento prevede l'installazione di impianti di cogenerazione o trigenerazione ad alto rendimento basata
su fonti di energia rinnovabile 5

2) Capacità del progetto di generare output/risultati. La capacità viene espressa in termini di rapporto fra la 
riduzione attesa dei consumi energetici (kWh/annuo) e il costo complessivo ammissibile dell'investimento (€)
Minore di 0,50 Kwh/€
Maggiore di 0,50 Kwh/€ fino a 0,75 Kwh/€
Maggiore di 0,75 Kwh/€ fino a 1 Kwh/€
Maggiore di 1 Kwh/€

4
6
8

10

3) L'investimento determina una riduzione superiore al 30% delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto 
serra (T CO2 equivalente/anno) rispetto alle emissioni ex ante
Maggiore del 30% e fino a 40%  
Maggiore del 40% e fino a 50%  
Maggiore del 50%

6

8

10



Criteri di valutazione - 2
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Articolazione del criterio Punteggio

4) L'investimento prevede l'impiego di tecnologie a bassa emissione ed alta efficienza nel settore del riscaldamento 
e raffrescamento (in primis le pompe di calore) 3

5) L'investimento prevede l'impiego di sistemi di monitoraggio e controllo intelligenti in grado di ridurre i costi di 
produzione e/o i consumi energetici

5



Criteri di premialità
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Articolazione del criterio Punteggio

6) Possesso di certificazione ambientale ISO 14001,  ISO 50001 o EMAS 3

7) Rating di legalità 1

8) Aree interne 1



Diagnosi 
energetica

Quadro 
spese 

Verifica 
dimensione di 

impresa e 
capacità 

economico-
finanziaria

Autorizzazione 
a esecuzione 

lavori e 
contratto 

(eventuale)

Relazione 
tecnica

Imposta di 
bollo

Documenti da allegare alla domanda
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Diagnosi 
energetica

• Redatta da un EGE, EScO o auditor energetico se l’impresa è soggetta all’obbligo di 
legge (D.Lgs. 102/2014), altrimenti da un tecnico abilitato

• Non antecedente al 1° gennaio 2025

Relazione 
tecnica

• Redatta da un tecnico abilitato
• Interventi individuati devono essere coerenti con la diagnosi 
• Riporta i risultati attesi in termini di riduzione di MWh/anno e TCO2/annue

Documenti da allegare alla domanda
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Procedimento a sportello
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Istruttoria di 
120 gg a 
partire dalla 
data di 
presentazione

Presentazio
ne della 

domanda

• Esecuzione
• 18 mesi + 6
• di proroga

Concessione 
(o non 

ammissione)

70 gg per 
approvare il 
rendiconto e 
liquidare + 10 
per controllo e 
pagamento

Rendiconta

zione

3 anni vincolo 
di stabilità e 5 
anni 
antidelocaliz

zazione

Pagamento 



Procedimento a sportello
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Presentazio
ne della 

domanda

• Procedura valutativa a sportello con istruttoria delle 
domande in ordine cronologico fino a esaurimento fondi

• Istruttoria di 120 gg a partire dalla data di presentazione

• Il punteggio minimo 14 punti va mantenuto fino alla fase 
di rendicontazione



Procedimento a sportello

35

Concessione 
(o non 

ammissione)

• Le domande sono soggette a valutazione tecnica e
amministrativa.

• Le eventuali variazioni del progetto approvato, 
devono essere comunicate tempestivamente. 

• I contributi possono essere liquidati in via anticipata, 
nella misura massima del 70% dell’importo 
assegnato, previa presentazione di fideiussione. La 
richiesta va formulata entro 12 mesi dalla 
concessione.



Procedimento a sportello
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Rendiconta

zione

• Il progetto ha una durata massima di 18 mesi decorrenti
dalla data di ricevimento del decreto di concessione. È
possibile richiedere una proroga di 6 mesi.

• La SRA ha 70 giorni per approvare il rendiconto e ulteriori
10 giorni per il controllo di ragioneria e il pagamento



Procedimento a sportello
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Pagamento

• Vincolo di stabilità: l’attività d’impresa non deve cessare o
essere rilocalizzata al di fuori del territorio regionale per 3
anni decorrenti dal pagamento finale al beneficiario.

• Per 5 anni dalla concessione del contributo l’impresa non
deve delocalizzarsi in Stato extra UE con riduzione di
personale di almeno il 30% (art. 34 Lr 3/2015)



Obblighi del beneficiario - 1
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Mantenimento requisiti soggettivi

• svolgere attività primaria riferita al settore manifatturiero nella sede legale o unità locale in cui viene 
realizzato l’intervento

• essere costituiti e iscritti nel Registro delle imprese delle CCIAA
• avere sede legale o unità operativa in cui realizzare il progetto, attiva nel territorio regionale e 

regolarmente registrata presso la CCIAA di competenza
• non trovarsi in stato di liquidazione volontaria o giudiziale, concordato preventivo o ogni altra procedura 

concorsuale
• non essere destinatarie di sanzioni interdittive 



Obblighi del beneficiario - 2
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Mantenimento condizioni progettuali

• realizzazione nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia
• riguardano un’unica sede o unità locale; la sede o l’unità locale in cui viene realizzato l’investimento può 

comprendere anche più unità immobiliari
• riduzione delle emissioni di gas a effetto serra (T CO2 equivalente/anno) derivante da interventi di 

efficientamento energetico diretti non inferiore al 5% rispetto alla situazione presente nell’anno solare 
considerato dalla diagnosi energetica

• riduzione complessiva delle emissioni di gas a effetto serra, non inferiore al 30% rispetto alle emissioni ex 
ante

• raggiungimento e mantenimento di un punteggio di almeno 14 punti su 38 disponibili
• gli interventi devono essere realizzati sulle unità immobiliari indicate nel progetto



Obblighi del beneficiario - 3
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Rispetto del vincolo di stabilità (3 anni post liquidazione)

• iscrizione al Registro delle imprese
• sede o unità operativa attiva nel territorio regionale
• mantenere un codice ISTAT appartenente al settore del manifatturiero
• non alienare o cedere a qualsiasi titolo i beni materiali ed immateriali oggetto di contributo
• non essere in stato di liquidazione, ad eccezione di liquidazione connessa a procedura concorsuale



Grazie 

dell’attenzione!
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